Verifica delle leggi del pendolo semplice

Obiettivo 

Si vuole verificare sperimentalmente la legge che esprime il periodo del pendolo in funzione della sua lunghezza. Fornire un elenco del materiale occorrente.

Procedimento
Effettuando la misura del periodo di un pendolo di lunghezza (50,0(0,2) cm, si ottengono ad esempio i seguenti dati sperimentali:
	D (cm)
	T (s)

	5
	1.42

	10
	1.44

	15
	1.43

	20
	1.41

	25
	1.45

	30
	1,50

	40
	1,54

	50
	1,55


dove D rappresenta la stima in cm dello scostamento iniziale del peso dalla verticale passante per il punto di sospensione del pendolo. Sapendo che l’errore sulla singola misura del periodo è dell’ordine di 0,02 s, stabilire per quali valori dell’ampiezza delle oscillazioni (espresse in termini di angolo) il periodo può essere considerato costante. Stimare quindi il valore del periodo, valido per “piccole oscillazioni”, del pendolo esaminato.

Effettuando la misura con pendoli di lunghezze diverse, si ottengono i seguenti risultati:


	L (m)
	T(s)
	errT (s)
	T2(s2)
	errT2(s2)

	0,200
	0,88
	0,02
	
	

	0,300
	1,11
	0,02
	
	

	0,500
	1,42
	0,02
	
	

	0,600
	1,53
	0,02
	
	

	0,800
	1,81
	0,02
	
	

	1,000
	2,00
	0,02
	
	


Completare la tabella e verificare graficamente la validità della legge che esprime il periodo del pendolo in funzione della sua lunghezza. Stimare infine, sulla base dei risultati ottenuti,  il valore dell’accelerazione di gravità g.
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